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D C R T I Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
L E G G Ì ) ‘tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
2 - Lai de —--— — | disposte sempre che ia relativa spesa possa rientrare 


nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA| Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
29 settembre 1972, n. i239. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Casieifranco Veneto. 


siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all'istituzione 
di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
i suv vi procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA lancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 


mento della istruzione media tecnica; e professionale. 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- Art. 6. 
prova 11 testo unico della legge comunale e provinciale; | Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


Veduto Yart. 9 del regio decreto-legge 21 settembre | saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- programmi delle sezioni e dei corsi. 
mero 739; I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 


; .._| col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
Veduto il decreto del Presidente della Repubblica esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
15 gennaio 1972, n. 10; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno, per il: tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Art. 7. 


Zia 


L'istituto può avere scuole coordinaie anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità teénico- 
didattica. 

Decreta: Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
aa diverse da quelle della sede centrale. 

rt. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Castel- Art. 8. 
franco Veneto (Treviso) una scuola avente finalità ef L'istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
ordinamento speciali’ che assume la denominazione di | pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, in 
istituto professionale di Stato per il commercio. relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art, 2. Art. 9. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di1| precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 


ordine esecutivo nei vari settori del commercio. menti: cultura generale ed edneazione civica; materie 
Esso è costituito da una scuola professionale per le di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
attività ed impieghi commerciali con sezioni per: merciale; tecnica amministrativa aziendale; matematica; 
addetto alla segreteria d’azienda (triennale); n. 2| geografia generale ed economica; merceologia; legisla- 
sezioni. zione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a mac- 
Art. 3. china; stenografia; dattilografia e tecnica della duplica- 


Hr siate zione; religione; educazione fisica. 
Presso l’istituto possono essere istituiti: i BIIAG l 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- Art. 10. 
rano a diventare specializzati; 


ea . . È Alle scuole professi i ’istituto possono acce- 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe e er i a 


. : dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
cializzati; i a on î î à ; 

C) corsi: di intesrazione professionale n ; di media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 

Sale ; 8 P Are Per ErUpPpl all mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
mestieri affini; 


di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 
Art. 4. In ogni case l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 


d) corsi preparatori. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere| Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
diurne e serali. tere a), 2) e «) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 

I corsi possono avere durata variabile nou superiore | dal consiglio di amminisirazione ed approvate dal com- 
ad un anno. petente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
Art. 5. 

Con deliberazione del consigli i inistrazi Art, 11. 

e glio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub-| Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin-|professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
ciale per l’isiruzione tecnica, sono stabilite le sezioni {il conseguimento del diploma di qualifica. 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'istituto | Al termine dci corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. ! precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 
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Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all'’amministrazione del. 
lo Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell’istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. i 

li governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 

un rappresentante dell’amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è disposta 
con decreto del competente organo della regione®il quale 
nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell'isti- 
tuto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


II consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'’amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il consiglio di amministra- 
zione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


IN 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli so- 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 


Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


SS 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
cencorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo, muniti di laurea dagli istituti professionali per 
il commercio, alberghieri e femminili, nonchè tra gli 
insegnanti di materie non tecniche degli istituti pro- 
fessionali per l'agricoltura, l'industria e l'artigianato, 
le attività marinare e tra il personale direttivo delle 
scuole secondarie e di 1° grado che abbia titolo a par- 
tecipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici com- 
merciali e femminili, a norma delle disposizioni del de- 


: creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 


aprile 1947, e successive modificazioni. 

AI concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i diplomati dai cessati istituti superiori di 
magistèro; sono ammessi altresì coloro che siano stati 
iscritti nella graduatoria di merito di concorsì per posti 
di preside di istituti professionali banditi prima della 
entrata in vigore del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indipendentemente 
dal possesso dei titoli per l'ammissione richiesti dal 
decreto medesimo. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 


data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 


zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli del- 
l'organico dell'istituto professionale su proposta del 
consiglio di amministrazione, previo parere di una 
commissione tecnica nominata dal Ministero della pub- 
blica istruzione, la quale sottoporrà il suddetto perso- 
nale ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al 
posto da ricoprire. 
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Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando 1 diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
11 consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell'addestramen- 
to pratico il consiglio di amministrazione può assu- 
mìcre in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


norma del- 


Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni imdicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal li- 
mite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 66.000.000; 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, delle 
organizzazioni professionali di categoria e di privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte dì enti e di 
privati; 


4) con i contributi degli’ alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposi 
zioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazio: H 


bre i9383, n. 2038, convertito nella legge 


decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 29 settembre 1972 


LEONE 


SCALFARO RUMOR 
MaLAGOnI — FERRI 


Visto, il Guardasigilli: Zacari 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n, 260, foglio n. 130. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio di Castelfranco Veneto (Treviso) 


n. 2 sezioni per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
per complessive classi n. 6. 


Numero 
Qualifica dei pusti 
Personale di ruolo 

1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 3 
3) Segretario economo . 1 
4) Applicati 2 
5) Magazzinieri 1 
6) Aiutanti tecnici . _ 
7) Bidelli 4 


Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 148 settimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale. tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
It Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1240. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Altamura. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 


giugno 


£ seliem. 
2 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’'in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 


presenie | l'artigianato; 
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Decreta: 


Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Alta- 
mura (Bari) una scuola avente finalità e ordinamento 


speciali che assume la denominazione di istituto pro- 
fessionale di Stato per il commercio. 


Art, 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio dell’attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per le 
attività ed impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
addetto alla contabilità d'azienda (triennale). 


Art. 3. 
Presso l’istituto possono essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare spccializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 auni in 
relozione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali, 

I coisì possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno 
essere disposte sempre che la relativa spesa possa 
rientrare nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art, 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di csse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matematica; 
geografia, generale ed economica; merceologia; legisla- 
zione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a mac- 
china; stenografia; dattilografia e tecnica della dupli- 
cazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle lct- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli csami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 


Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 0) e c) del 
precedente art. 3, gii alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal diret 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tec- 
nico-pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anche non 
appartenenti all'’amministrazione dello Stato. 


La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni, 
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La misura del contributo e del deposito è fissata dall Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 


consiglio di amministrazione. verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
Il consiglio di amministrazione può disporre la con-|nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. gamento e da parere su ogni alira questione di carat- 


tere didattico e organizzativo. 


Art. 14. 
L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- Art. 18. 


nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
del Ministero della pubblica istruzione. concorso per titoli e per.-esami tra gli insegnanti di 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato adjruolo, muniti di laurea degli istituti professionali per 
un consiglio di amnunistrazione costituito come ap-|il cominercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli 


presso: insegnanti di materie non tecniche degli istituti pro- 
due rappresentanti della regione; fessionali per l'agricoltura, l'industria e l’artigianato, 
un rappresentante dell'amministrazione provinciale; | 1° attività marinare e tra il personale direttivo delle 
un rappresentante del comune; scuole secondarie di I° grado che abbia titolo a par- 
un rappresentante della camera di commercio, in tecipare a concorsi a preside negli istituti tecnici com- 
dustria e agricoltura; merciali e femminili, a norma delle disposizioni del 
11 preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
esercita le funzioni di segretario. 21 aprile 1947, e successive modificazioni. 


Al concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i diplomati dai cessati istituti superiori 
di magistero; sono ammessi altresì coloro che siano 
stati iscritti nella graduatoria di merito di concorsi 
per posti di preside di istituti professionali banditi 
prima della centrata in vigore del decreto del Presi 
dente della Repubblica 30 novembre 1965, n. 1746, 
i inidipendentemente dal possesso dei titoli per l'’ammis- 
sione richiesti dal decreto medesimo. 

Gli altri posti di ruolo del’ personale inscenante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e per esami c, qualora se ne ravvisi l'opportunità, 
secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, 

889, sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


La nomina del consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del COMIGiene organo della rc- 
gione 31 quale nomina, altresi, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono cssere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone c quegli enti che diano un notevole 
contributo iccnico o economico al funzionamento del 
l'istituto. 


Art. 15. 


} riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revison dei conii, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pub- 
blica istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. È 
I revisori esaminano il bilancio preventivo c il conto 

I 


consuntivo e compiono tulte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione sccondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto pro- 
fessionale c che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni cser- 
citate, può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli 
dell'organico dell’istituto professionale su proposta del 
consiglio di amministrazione, previo parere di una, com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale 
ad un apposito colloquio su argomenti atiinenti al 
posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell'amnessa tabella or- 

ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amminisirazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il consiglio di ammini. 
strazione dovrà cssere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il anale è, in ogni 
caso, dispensato dall’ obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovrantende all'andamento didattico e disciplinare cel- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa, 


A capo di ogni scuola è un direttore che poi dal Ministro per la pubblica ISEEUZIONE e da quello 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli. | per il tesoro, indica le qualifiche c i posti del persu- 
nare della scuola da luì dirctta. nale di ruolo e incaricato. 


Le funzicni di dircttore sono affidate per incarico Ari. 20 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- RR 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec-| AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 


niche. vigenti per il personale degli isiliuii iccnici statali. 
Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza | Fer la nomina del personale insegnante non di ruolo 


cosutuito dal preside che lo presicce, dai direttori d' li consiglio di amministrazione provvede al suasi del- 
scuole e da uno o più insegnanti, lla legge 15 febbraio 1963, n. 354. 
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In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 


Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, ner limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dal- 
l'art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell’ultimo comma dell'articolo me- 
desimo, 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 66.000.000; 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, sraverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà mserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osselvare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScAaLcrARO — RUMOR — 
MaLaconI — FERRI 


Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n, 260, foglio n. 129. — CARUSO 
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Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio di Altamura (Bari) 
n. 1 sezione per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 


n. 1 sezione per addetto alla contabilità d'azienda (triennale); 
per complessive classi n. 6 


Numero 
Qualifica dei porti 
Personale di ruolo 

1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 3 
3) Segretario economo . 1 
4) Applicati 7 2 
5) Magazzinieri 1 
6) Aiutanti tecnici . _ 
7) Bidelli 4 


Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 148 settimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


SCALFARO 
Il Ministro per il tésoro 


MALAGODI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1241. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Badia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-lesge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruziofie, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l’industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Badia 
{Bolzano) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di istituto profes- 
sionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
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< 


Esso è costituito da una scuola professionale per le | di cultura professionale; matcrie tecniche del tipo 


attività ed impieghi commerciali con sezioni per: commerciale; tecnica amministrativa aziendale; mate- 
addetto alla segreteria d'azienda (triennale) n. 1|matica; geografia generale ed economica; mercteologia; 
sezione; legislazione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo 
applicato ai servizi amministrativi (biennale) n. 1/a macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della 
sezione. duplicazione; religione; educazione fisica. 
Art. 3. 


Presso l'istituto possono essere istituiti: Art. 10. 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi-| Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
rano a diventare specializzati; dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e spc-jla media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
cializzati; mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante cesa- 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi|me di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 

di mestieri affini; abbiano compiuto il 14° anno di età. 
d) corsi preparatori. In ogni caso l'ammissione alle scuole professio- 
Art, 4. nali è subordinata ad accertamenti di carallere sanita- 


vi : ua .. |rio e psicologico. 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 


: ; x ii S ì Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
relazione alle esigenze professionali e possono essere | tere a), b), e c) dell’anzideito art. 3, sarapno stabilite 
diurne e scrali. 


I ” a ‘nbil . dal consiglio di amministrazione ed approvate dal com 
corsi possono avere durata variabile non superiore | petente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
ac un anno. 


Arr, 5. Art. 11. 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Con deliberazione del consiglio di ammnunistrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 1 
corsi che debbono funzionare ognì anno nell'istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal consi- 
glio di amministrazione, non possa essere sostenuta dal 
bilancio dell’istituto, potrà provvedersi all'istituzione di 
nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale pro- 
cedura e con i fondi annualmente stanziati nel bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione per l’istituzione 
di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica e pro- 
fessionale. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell’istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore delia scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, noltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione, 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni costituendo, ngnuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’isiiiuio è affidato ad 
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Art. 8. un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
L'istituto assolve ai propri compiti con addestramenti | Presso: na 
pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, in due rappresentanti del Ministero della pubblica 


relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. istruzione; 
un rappresentante dell'amministrazione provin 
Art. 9. ciale; 
Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate net un rappresentante de 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. | un rapprcscntante del 
menti: cultura generale ed saucazione civira; materie! ovusiria 2 agricoltura; 


1 comunc; 
la camera di commercio, in- 


+ 
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1l preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 
La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


Possono essere chiamati a far parte del consiglio quel- 
le persone e quegli enti che diano un notevole contri- 
buto tecnico 0 economico al funzionamento dell’istituto. 


Art. 15, 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e 1l 
conto consuntivo e compiono tutte le verifiche neces- 
sarie per assicurarsi del regolare andamento della ge- 
stione dell’istituto. 


I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura m carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il consiglio di amministra- 
zione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ‘ne ha la direzione amministrativa, 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’istituto, cura l'orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo, 
muniti di laurea degli istituti professionali per il com- 
mercio, alberghieri e femminili, nonchè tra gli inse- 
gnanti di materie non tecniche degli istituti professio- 
nali per l'agricoltura, l'industria e l’artigianato, le atti- 
vità marinare e tra il personale direttivo delle scuole 
secondarie di primo grado che abbia titolo a parteci- 
pare a concorsi a preside negli istituti tecnici commer- 
ciali e femminili, a norma delle disposizioni del decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1947, e successive modificazioni. 
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Al concorso di cui al precedente comma sono ammes- 
si anche i diplomati dai cessati istituti superiori di ma- 
gistero; sono ammessi altresì coloro che siano stati 
iscritti nella graduatoria di merito di concorsi per posti 
di preside di istituti professionali banditi prima della 
entrata in vigore del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 novembre 1965, n. 1746, indipendentemente dal 
possesso dei titoli per l'ammissione richiesti dal decreto 
medesimo. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo le 
norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, sul 
riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professionale e 
che, per l’attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può 
essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dell'organico 
dell'istituto professionale su proposta del consiglio di 
amministrazione, previo parere di una commissione tec- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo- 
sito colloquio su argomenti attinenti al posto da rico- 
prire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera ‘e di sti- 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico il consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, annual- 
mente, nei limiti delle disponibilità del proprio bilan- 
cio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed ammi 
nistrativo, assegni speciali non computabili agli effetti 
della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
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ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 32.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, delle 
organizzazioni professionali di categoria e di privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti locali, 
all'istituto professionale si applicano le disposizioni 
dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge comu- 
nale e provinciale approvato con regio decreto 3 marzo 
1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


MN presente decreto, mumto dei sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


SCALFARO — RUMOR — 


MaLAGODI — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registraio alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 111. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio di Badia (Bolzano) 


n. 1 sezione per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 

n. 1 sezione per applicato ai servizi amministrativi (biennale); 
per complessive classi n. 5. 

Numero 

dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 

3) Segretario economo . 
4) Applicati 

5) Magazzinieri 

6) Aiutanti tecnici . 

7) Bidelli 


ti SES cc rio i ire e ente 


no | [e seni meno dice 


Personale incaricato 
8) Incarichi d’insegnamento per complessive ore 9 settimanali. 


N.B. — Ternia restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuite al per 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 


Il Ministro per il tesoro | 


MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1242. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio în Bressanone. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella lIcgge 2 giugno 1939, n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’inter- 
no, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 

Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituta in 
none (Bolzano) una scuola avente finalità e 
mento speciali che assume ia denominazione di 
professionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle. attività di 
ordine esecutivo nei vari scttori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per alti- 
vità e impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triennale) n. 3 
sezioni; 

applicato ai servizi amministrativi (biennale) n. 1 
sezione. 


cea 


Prossa- 
ordina- 
istituto 


Art. 3. 


Presso l'istituto possono essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

c) corsi di integrazion> professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 

Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pubblica 
istruzione, previo parere del consorzio provinciale per 
Vistruzione tecnica. sona stabilile le sezioni ed ì corsì 


che debbono funzionare ogni anno nell'istituio e ven- 


gono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal consi- 
glio di amministrazione, non possa essere sostenuta dal 
bilancio dell’istituto, potrà provvedersi all'istituzione di 
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nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale proce- 
dura e con i fondi annualmente stanziati nel bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione per l'istituzione 
di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica e pro- 
fessionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art, 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, in 
relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art 9 


Nelle sezioni dell’istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie di 
cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matematica; 
geografia generale ed economica; merceologia; legisla- 
zione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a mac- 
china; stenografia; dattilografia e tecnica della dupli- 
cazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, abbia- 
no compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere samtario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art, 3, saranno stabilite dal 
consiglio di amministrazione ed approvate dal compe- 
tente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. li. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguorio un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’amministrazione dello 
Stato. 
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La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
consiglio di amminisirazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell'’amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

Là nomina del consiglio di amministrazione è disposta 
con decreto del Ministro per la pubblica istruzione il 
quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l'istituto. 


fissata dal 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il consiglio di amministra- 
zione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa, 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 
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Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 


Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinafe dell'istituto, cura l’'orga- 
mizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo, 
mumiti di laurea degli istituti professionali per il com- 
mercio, alberghieri e femminili, nonchè tra gli inse- 
gnanti di materie non tecniche degli istituti professio- 
nali per l'agricoltura, l'industria e l'artigianato, le at- 
tività marinare e- tra il personale direttivo delle scuole 
secondarie di 1° grado che abbia titolo a partecipare a 
concorsi a preside negli istituti tecnici commerciali e! 
femminili a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri 
le 1947, e successive modificazioni. 


Al concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i dipiomati dai cessati istituti superiori di 
magistero; sono ammessi altresì coloro che siano stati 
iscritti nella graduatoria di merito di concorsi per posti 
di preside di istituti professionali banditi prima della 
entrata in vigore del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 novembre 1965, n. 1746, indipendenicmente' dal 
possesso dei titoli per l'ammissione richiesti dal decreto 
medesimo. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo le 
norme dell'art, 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, sul 
riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presenie decreto nella Gazzetta 
Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professionale e 
che, per l’attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può esse- 
re imquadrato nei corrispondenti ruoli dell'organico 
dell'istituto professionale su proposta del consiglio di 
amministrazione, previo parere di una commissione tec- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

II personale ritenuto meritevole di inquadramenio è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella arga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera c di 
pendio previsti dall'art, 6 del regio decreto-legge 6 mag. 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di] 
ruolo e incaricato. : 


I 
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Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Cuando funzionino scuole coordinate a norma del- 


l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 


di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuoie della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, annual- 
mente, nei limiti delle disponibilità del proprio bilancio, 
al personale direttivo, insegnante, tecnico cd ammini- 
strativo, assegni speciali non computabili agli effetti 
della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato c temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte lc altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L, 101.500.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, delle 
organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
3) con lasciti e donazioni da parie di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lotali, 
all'istituto professionale si applicano le disposizioni del- 
l'art. 91, lettera f), del testo unico della legge comu- 
nale e provinciale approvato con regio decreto 3 marzo 
1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 
plicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero deila pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, sraverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 scttembre 1972 


LEONE 


SCALFARO — RUMOR — 
MaLAGO0oDI — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: Zacari 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 101. — Caruso 
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Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio di Bressanone (Bolzano) 


n. 3 sezioni per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
n. 1 sezione per applicato ai servizi amministrativi (biennale); 
per complessive classi n. 11. 


Numero 
«lei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 

2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 

3) Segretario economo . 

4) Applicati e sa 
5) Magazzinieri 

6) Aiutanti tecnici . È 

7) Bidelli 


w | fed N UTI 


Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 275 settimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


\ 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1243. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Cirié. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova 11 testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’inter- 
no, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A. decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Cirié (To- 
rino) una scuola avente finalità e ordinamento speciali 
che assume la denominazione di istituto professionale 
di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per atti- 
vità e impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d’azienda (triennale) n. 2 
SEZIONI. 
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Art. 3. 


Presso l'istituto possono essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsì, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spera possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’istituto, 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal consi- 
glio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’istituto, potrà provvedersi all’istituzio- 
ne di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione per l’istitu- 
zione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica e 
professionale, 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, in 
relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matematica; 
geografia generale ed economica; merceologia; legisla- 
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zione sociale- e tributaria; lingue estere; calcolo a mac- 
china; stenografia; dattilografia e tecnica della dupli- 
cazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’isltituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esa- 
me di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di ètà. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petcnte consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. ll. 
Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 


professionali gli alunni sostengono gli esami finali per | 


1 conseguimento del diploma di qualifica. 
Al termine dei corsì di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da 
insegnanti di materie culturali della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’amministrazione 
dello Stato. 

La commissione è presiduta dal preside dell'istituto e, 
in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelie fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura dei contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
essione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed e sottoposto alla vigilanza 
del Miu:istero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad un 
consiglio di amministrazione costituito come appresso: 

due rappresentanti della regione; 
un rappresentante dell'amministrazione provinciale; 
un rappresentante del comune; 


un rappresentante della camera di commercio, in-| 


austria e agricoltura; 
il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione 
i quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Posseno essere chiamati a far parte del consiglio 
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contributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
l'istituto. 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministrativa 
dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei quali 
uno è nominato dal Ministro per la pubblica istruzione 
e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento, Egli 
sovraintende all'andamento didattico c disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta dei pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori dì 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’organiz- 
zazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo collega- 
mento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 13. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esari tra gli insegnanti di 
ruolo, muniti di laurea degli istituti professionali per 
il commercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli 
insegnanti di materie non tecniche degli istituti pro- 
fessionali per l’agricoltura, l'industria ce l’artigianato, 
le attività marinare e tra il personale direttivo delle 
scuole secondarie di 1° grado che abbia titolo a parte- 
cipare a concorsi a preside negli istituti tecnici com- 
merciali e femminili a norma delle disposizioni di cui 
al decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprilc 1947. e successive modificazioni. 

AI concorso di cui al precedente comma sono ammessi 
anche i diplomati dai cessati istituti superiori di magi- 
stero; sono ammessi altresì coloro che siano stati iscritti 
nella graduatoria di merito di concorsi per posti di pre- 
side di istituti professionali banditi prima della entrata 
in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 
30 novembre 1965, n. 1746, indipendentemente dal pos- 
sesso dei titoli per l'ammissione richiesti ccreto 


nl 
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quelle persune e quegii enti che diano un notevole |medesimo. 
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Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo le 
norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, sul 
riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’istituto professio- 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato parti- 
colare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
puo essere inquadrato ner corrispondenti ruoli del- 
l'organico dell’istituto professionale su proposta del 
consiglio di amministrazione, previo parere di una 
commissione tecnica nominata dal Ministero della pub- 
blica istruzione, la quale sottoporrà il suddetto perso- 
nale ad un apposito colloquio su argomenti attinenti 
al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
11 consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell'addesiramen- 
to pratico 11 consiglio di amministrazione può assumere 
In servizio temporaneo esperti nel campo della produ- 
zione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
SCrVIZIO. 

Art. 21. 


Il corisiglio, di amministrazione può concedere, annual. 
mente, nei limiti delle disponibilità del proprio bilan- 
cio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili agli effetti 
della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della lesge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 66.000.000; 


x 
n 


- 


15 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, delle 
organizzazioni professionali di categoria e di privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti Jocali 
all'istituto professionale si applicano le disposizioni del- 
l'art. 91, lettera f), del testò unico della legge comunale 


e provinciale approvato con regio decreto 3 marzo 
1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScaLraRo — RUMOR — 
MaLaconbI — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n, 260, foglio n. 123. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio di Cirié (Torino) 


n. 2 sezioni per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
per complessive classi n. 6. 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 

1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 3 
3) Segretario economo . . nes ur, sasa 1 
4) Applicati . . are! dg ana s can SD 
5) Magazzinieri a si è sui 1 
6) Aiutanti tecnici . A —_ 
7) Bidelli p 4 


Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 148 settimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno delerminate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidenie della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1244. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il com- 
mercio im Galatone. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l'art. 9 del ‘tedio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1971 è stato avviato 
il funzionamento in Galatone (Lecce) di un istituto pro- 
fessionale di Stato per il commercio 

Considerato che non è stato possibile perfezionare il 
decreto presidenziale istitutivo dell’istituto medesimo, a 
suo tempo predisposto, entro i termini per la pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente 1l 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale 
sopra menzionato, con relativo organico, a decorrere 
dal 1° ottobre 1971; 

Sulla proposia dei Ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l’industria, il commercio c 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1971 è istituita in Galatone 
(Lecce) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
crali che assume la denominazione di istituto profes- 
sionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha io scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per le 
attività e gli impieghi commerciali, con sezioni per: 

addetto alla contabilità d'azienda (triennale) n. 3 
SezioNI. 


Art. 3. 


Presso l’istituto potranno essere istituiti: 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 


b) corsi di pertezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 


c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 


d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


|di ammissione, coloro 
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Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta all'approvazione del Ministero della pubblica 
istruzione, previo parere del consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i corsi 
che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e ven- 
gono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di ruove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno siabiliti i protili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di cavanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matemati- 
ca; geografia generale ed economica; merceologia; legi- 
slazione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a 
macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della du- 
plicazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in | psicologico. 


relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 


Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle leitere 


|a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 


I corsi possono avere durata variabile non superiore | consiglio di amministrazione ed approvate dal compe 


ad un anno, 


DI 


|tente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
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Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gii alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da in- 
segnanti di materie culturali della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all'amministrazione 
dello Stato. 

La commissione è presieduta dàl preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

lì consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero, della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione 


un rappresentante dell'amministrazione provinciale; 


un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

11 preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione il 
quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l'istituto: 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


x 


17 


Quando ne sia riconosciuta Ia necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da luì diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposia del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di maierie 
tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
rattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo, muniti di laurea degli istituti professionali per 
il commercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli 
insegnanti di materie non tecniche degli istituti pro- 
fessionali per l'agricoltura, l'industria e l’artigianato, le 
attività marinare e tra il personale direttivo delle scuole 
secondarie e di 1° grado che abbia titolo a pariecipare 
a concorsi a preside negli istituti tecnici commerciali e 
femminili, a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1947, successive modificazioni. 

Al concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i diplomati dai cessati istituti superiori di 
magistero; sono ammessi altresì coloro che siano stati 
iscritti nella graduatoria di merito di concorsi per po- 
sti di preside di istituti professionali banditi prima 
dell'entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indipendente- 
mente dal possesso dei titoli per l'ammissione richiesti 
dal decreto medesimo. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di. pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’istituto professio- 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato parti 
colare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dello 
organico dell'istituto professionale su proposta del con- 
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siglio di amministrazione, previo parere di una commis- 


sione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad 
un apposito colloquio su argomenti attinenti al posto 
da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 


nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e dì stì- 


pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
c firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esisenze  dell'addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art 7 del presente decreto, il personale di ruuio e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alic 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 


ad ogni cffcito, sono considerate sedi ordinarie di ser-| 


VIZIO. 
Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, annual 
mente, nei limiti delle disponibilità del proprio bilancio, 
al personale direttivo, insegnante, tecnico cd ammini. 
strativo, assegni speciali non computabili agli effetli 
della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’osi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporanco per il quale; fer- 
me restando tutte le altre modalità e condizioni indica- 
te dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto nel- 
l'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 83.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli centi locali, del 
le ergenizzazioni professionali di categoria e di privati, 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
coli, all'istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell'art. 91, Ilcitera f), del testo unico della legge 
comunale e ni approvato con regio decreto 3 
marzo 1534, n. 383. 

Fer n; non è previsto dal presente decreto, si ap- 
plicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istruzione 
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L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
| blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
i decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScALFARO — RUMOR — 
MatagonI — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 


ee alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 71. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio di Galatone (Lecce) 
sezioni per addetto alla contabilità d'azienda (triennale); 

per complessive classi n. 9 


A Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
i Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 4 
I Segretario cconomo 1 
+) Applicati E 2 
5) Maeazzinieri . _ 
6) Aiutanti tecnici, —_ 
7) Bidelli î 3 
Persotale incaricato 
$) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 231 set 
timanali, 
N.B. — Fermo restando ìl numero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1245. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato 
commercio in Gallarate. 


IL FRESIDENIE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che an- 
| prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio “decreto legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre i961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 
[il funzionamento in Gallarate di un istitr 


per il 


1970 è" stato avviato 
to prafessio- 


I nale di Stato per il commercio; 
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Considerato che non è stato possibile perfezionare 
il decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesi- 
mo, a suo tempo predisposto, entro i termini per la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente 1l 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale 
sopra menzionato, con relativo organico, a decorrere 
dal 1° ottobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 

Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Galla- 
rate (Varese) una scuola avente finalità e ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per il commercio: 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per le 
attività ed impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
addetto alla contabilità d’azienda (triennale); 
applicato ai servizi amministrativi (biennale). 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istituzio- 
ne di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 
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lancio del Ministero della pubblica istruzione per l'’isti- 
tuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
! programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di eserctazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramen- 
ti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matemati- 
ca; geografia generale ed economica; mercedlogia; legi- 
slazione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a 
macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della du- 
plicazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di av- 
viamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dall’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. il. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), db) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un altestaio. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da 
insegnanti di materic culturali, da insegnanti tecnico- 
pratici della scuola stessa e da due esperti delle cate- 
gorie economiche e produttive interessate anche non 
appartenenti all'’amministrazione «dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’istitu- 
to e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 


Il consiglio di amministrazione può disporre la con-| 


cessiòne di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14, 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di ammumistrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 

un rappresentante dell’ amministrazione 
ciale: 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segreiario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone c quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituito. 


provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori csaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le veritiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'istituto. 

T revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


TM consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amminisirazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il consiglio di amministra- 
zione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


x 


A capo dell'istituto è 


un preside il quale è, in ogni | 
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Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presiednza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 


scuole e da uno o più insegnanti. 


Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


N 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo, muniti di laurea dagli istituti professionali per 
il commercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli 
insegnanti di materie non tecniche degli istituti profes- 
sionali per l'agricoltura, l'industria e l'artigianato, le 
attività marinare e tra il personale direttivo delle scuo- 
le secondarie e di 1° grado che abbia titolo a parte- 
cipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici com- 
merciali e femminili, a norma delle disposizioni del 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
aprile 1947, e successive modificazioni. 

AI concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i diplomati dai cessati istituti superiori 
di magistero; sono ammessi altresì coloro che siano 
stati iscritti nella graduatoria di merito di concorsi 
per posti di preside di istituti professionali banditi pri- 
ma della entrata in vigore del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indipen- 
dentemente dal possesso dei titoli per l'ammissione ri- 
chiesti dal decreto medesimo. 

Gli altri posti di ruolo dei personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’istituto préfes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 


| può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dell’or- 


ganico dell'istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad 
un apposito colloquio su argomenti attinenti al posto 
da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole inquadiamento 
è collocato uti posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 


Al 
ui 


caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli | maggio 1923, n. 1054. 


sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

À chpo di ogni scuolà è un direttore che risponde ver- 
so il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta, 


La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
c firmata d'ordine del Fresidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione: e da quello per 
il tesoro, indita lc qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 
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Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
11 consiglio di amministrazione provvedere ai sensi del- 
la legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
preduzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie cli servizio. 

Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed am- 
ministrativo, assegni speciali non compultabili agli ef- 
fetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’artico- 
lo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 67.500.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 


privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScALFARO — Rumor — 
Matraconi — FERRI 


Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n, ST. — Caruso 
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Tabella organica dell’istituto professionale di Stato 
per il commercio di Gallarate (Varese) 


n. 1 sezione per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 

n. l sezione per addetto alla contabilità d'azienda (triennale); 

n. 1 sezione per applicato ai servizi amministrativi (biennale); 
per complessive classi n. 8 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 

1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 4 
3) Segretario economo . 5 1 
4) Applicati 2 
5) Magazzinieri _ 
6) Aiutanti tecnici . —_ 
7) Bidelli 3 


Personale incaricato 
8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 192 settimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelii da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1246. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Meda. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 guigno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 

Decreta: 
Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Meda 
(Milano) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di istituto pro- 
fessionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professoinale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triennale) n. 3 
sezioni; 

applicato ai servizi amministrativi (biennale) n. 1 
sezione. 
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Art. 3. matica; geografia, generale ed economica; merceologia; 
legislazione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo 
a macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della 
duplicazione; religione, educazione fisica. 


Presso l'istituto possono essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- Art.10 
cializzati; i e 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi di Alle scuole professionali dell’istituto possono acce- 
mestieri affini; dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 


d) corsì preparatori. scuola media e i licenzaiti dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediantè 
Art. 4. esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in|Cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 
relazione alle esigenze professionali e possono essere {. Mm ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
dine era è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
I corsi possono avere durata variabile non superiore {© Psicologico. 
sn ina Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle 
lettere a), b) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabi- 
lite dal consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto c vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 


Art, 11. 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno 


Al termine del corso di ciascuna sezione delie scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 4), b) e c) del 
precedente art. 3. gli alunni conseguono un attestato. 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con 1 fondi annualmente stan- 
ziati nel bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione per l'istituzione di nuove scuole’e istituti di 
istruzione tecnica e professionale, 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tec- 
nico-pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell’isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 
Art. 6. 


Coen decreto del Ministro per la pubblica uistru- 
zione saranno stabiliti i profili professionali, gli orari 
e 1 programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella siessa mi- 
sura di quelle fissate per gli istituti tecnici commer- 
ciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri 
buto per il consumo di materie prime, nonché un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 


didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni Art. 14. 
diverse da quelle della sede centrale. L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auio- 


Art. 8 nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
5a del Ministero della pubblica istruzione. 
L'istituto assol\e ai propri compiti con addestramenti | Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 


prauci, integraii da insegnamenti culturali e tecnici. lun consiglio di amministrazione costiiuito come ap- 
in relazione alle csigenze delle varie attività lavorative. | presso: 


due rappresentanti della regione; 


Art. 9. un rappresentante dell'amministrazione provinciale; 
Nelle sezioni dell’istituto professionale indicate nel un rappresentante del comune; 
precedente art. 2 si papa tiscono i seguenti insegna- un rappresentante della camera di commercio, in- 
menti: cultura gene rale ed educazione civica; materie | dustria e agricoltura; 
di culiura professionale; materie tecniche del tipo 11 preside dell’istituto, che ha voto deliberativo ed 


commerciale; tecnica amministrativa aziendale; mate- | esercita le funzioni di segretario. 


Supplemento ordinario n. 3 alla GAZZETTA 


La nomina del consiglio di amministrazione è disposta 
con decreto del competente organo della regione il 
quale nomina, altresì, tra i consiglieri 11 presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l'istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata dì un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione durà in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


x 


A capo dell’istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori 
di scuole e da uno o più msegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 

Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo, muniti di laurea degli istituti professionali per 
al commercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli 
insegnanti di materie non tecniche degli istituti pro- 
fessionali per l'agricoltura, l'industria e l’artigianato, le 
attività marinare e tra il personale direttivo delle scuole 
secondarie e di 1° grado che abbia titolo a partecipare 
a concorsi a preside negli istituti tecnici commerciali e 
femminili, a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 
e successive modificazioni. 

Al concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i diplomati dai cessati istituti superiori 
di magistero; sono ammessi altresì coloro che siano 
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stati iscritti nella graduatoria di merito di concorsi 
per posti di preside di istituti professionali’ banditi 
prima della entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indi- 
pendentemente dal possesso dei titoli per l'ammissione 
richiesti dal decreto medesimo. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, se- 
condo le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, 
n. 889, sul riordinamento dell'istruzione media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli 
dell'organico dell'istituto professionale su proposta del 
consiglio di amministrazione, previo parere di una 
commissione tecnica nominata dal Ministero della pub-' 
blica istruzione, la quale sottoporrà il suddetto perso- 
nale ad un apposito colloquio su argomenti attinenti 
al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi del. 
la legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

in relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale iecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’uliimo comma dell'articolo medesimo. 
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Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 101.500.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di entì e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi. 
tori del bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScALFARO — RUMOR — 
MALAGODI — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 122. — Caruso 


Tabella organica dell’istituto professionale di Stato 
per il commercio di Meda (Milano) 


n. i sezione per applicato ai servizi amministrativi (biennale), 
n. 3 sezioni per addetto alla contabilità d'azienda (triennale), 
per complessive classi n. jil 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 

3) Segretario economo . 

4) Applicati 

5) Magazzinieri 

6) Aiutanti tecnici . A 

7) Bidelli 


w | fd IN e UT 


Personale incaricato 
8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 275 sellimanali. 
N.B. — termo resiando ii numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 


sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine dei Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
ScALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1247. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Mosso S. Maria, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n, 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio £972, n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 

Decreia: 


Art. 1, 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Mosso 
S. Maria (Vercelli) una scuola avente finalità e ordi- 
namento speciali che assume la denominazione di isti 
tuto professionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo néi vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triennale) n. i 
sezione; 

addetto alla contabilità d'azienda (triennale) n. i 
sezione. 


Art. 3. 


Presso l'istituto possono essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono cssere 
diurne © serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
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corsi che debbono funzionare ogni anno nell’istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecni- 
ca e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col consiglio di presidenza, im relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. $. 


L'istituto assolve al propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali c tec- 
nici, im relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matemati- 
ca; geografia generale ed economica; merceologia; legi- 
slazione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a 
macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della du- 
plicazicne; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
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Art. ll. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un atiestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da 
insegnanti di materie culturali della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’amministrazione 
dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'’isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 

‘ scuola, 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Aeli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato cdi personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 

un rappresentante dell'amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che. diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l'istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell’istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 
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Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta Ia necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
1 consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il consiglio di am- 
mimistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insesnamento. Egli so- 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 


della scuola da lui diretta. 


Le funzioni del direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruclo di materie tec- 
niche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo, muniti di laurea degli istituti professionali per 
1 commercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli 
msegnanti di materie non tecniche degli istituti pro- 
fessionali per l'agricoltura, l'industria e l'artigianato, le 
attività marinare e tra il personale direttivo delle scuole 
secondarie e di I° grado che abbia titolo a partecipare 
a. concorsi a preside negli istituti tecnici commerciali e 
femminili, a norma delle disposizioni di cui al decreto 
clet Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri 
le 1947, e successive modificazioni. 

Al concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i diplomati dai cessati istituti superiori di 
magistero; sono ammessi altresì coloro che siano stati 
iscritti nella graduatoria di merito di concorsi per posti 
di preside di istituti professionali banditi prima della 
entrata in vigore del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indipendentemente 
dal possesso dei titoli per l'ammissione richiesti dal 
decreto medesimo. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 


conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per | 


esami e, qualora ee ne ravvisi l’opnortunità, secondo le 
norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 

Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di_ruolo 
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zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto profes- 
sionale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli 
dell'organico dell'istituto professionale su proposta del 
consiglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad 
un apposito colloquio su argomenti attinenti al posto 
da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personaie di 
ruolo c incaricato. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi delia 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo csperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 21. 


11 consiglio di amministrazione può concedere, annual- 
mente, nei limiti delle disponibilità del proprio bilancio, 
al personale direttivo, insegnante, tecnico ed ammini 
strativo, assegni speciali non computabili agli effetti 
della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, fer- 
me restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 
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Alle spese di manienimento dell’istitut 
1) con un contributo del Ministero 
istruzione fissato in L. 66.000.000; 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, delle 
organizzazioni professionali di categoria e di privati; 


3) con iasciti e donazioni da parte di enti e di 


o si provvedo: 
della pubblica 


negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla | privati; 


data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- | 


4) con i contributi degli alunni. 
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Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istitutì d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScALFARO — RUMOR — 
MaLaAconI — FERRI 


Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settenibre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 120. — CARUSO 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio di Mosso S. Maria (Vercelli) 


n. 1 sezione per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 


n. 1 sezione per addetto alla contabilità d'azienda (triennale); 
per complessive classi n. 6. 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 

2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 

3) Segretario èconomo . 3 3 

4) Applicati 

5) Magazzinieri 

6) Aiutanti tecnici . ; : 
7) Bidelli ; : dai p 


alii 


Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 148 settimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
It Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 


Il Minisiro per il tesoro 
MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1248. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Oriolo Calabro. 
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato il 
funzionamento in Oriolo Calabro di un istituto profes- 
sionale di Stato per il commercio; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare il 
decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesimo, a 
suo tempo predisposto, entro i termini per la pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il fun- 
zionamento già in atto dell'istituto professionale sopra 
menzionato, con relativo organico a decorrere dal 1° ot- 
tobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'interno, 
per il tesoro e per l'industria, il commercio e l’artigia- 
nato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Oriolo 
Calabro (Cosenza) una scuola avente finalità e ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di istituto 
professionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 


Esso è costitutito da una scuola professionale per le 
attività e gli impieghi commerciali con sezioni per: 
addetto alla segreteria d’azienda (triennale); 
addetto ai servizi amministrativi (biennale). 


Art. 3. 


Presso l’istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 
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Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sotioposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’istituto, potrà provvedersi all’istituzio- 
ne di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la norinale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione per l’isti- 
tuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni c di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione aile particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didaltica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, in 
relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


e sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscouo i seguenii insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matemati- 
ca; geografia gencrale ed economica; merecologia, legi- 
slazione sociale e tribuiaria; lingue estere; calcolo a 
macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della du- 
plicazione; religione; cducazione fisica. 


Art. 10. 
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mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dall’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 
consiglio di amministrazione ed approvate dal compe- 
tente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11, 


Al termine del corso dì ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-prati- 
ci della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all'amministrazione dello Stato. 

ia commissione e presieduta dal presìde dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 
un rappresentante della amministrazione provin 


un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'istituto, che ha voto 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione il 
quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possonn essere chiamati a far parte del consiglio 


Aile scuole professionali dell'istituto possono accede- | quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
rc, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola | tributo tecnico o economico al funzionamento dell'isti. 
media e i licenziati dalia scuola secondaria di avvia-|tuto. 
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Art. 15. 
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Gli altri posti di ruolo del personale insegnante so- 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- no conferiti mediante pubblico concorso per titoli e 


tiva dell'istituto è 


affidato a due revisori dei conti, dej' PT esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, se- 


quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica ! condo le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, 


istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 


assicurarsi del regolare andamento della gestione dello : 


Istituto. 


n. 889, sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 


I revisori sono nominati per la durata di un triennio data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 


e possono essere confermati. 


Art. 16. 


zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 


Il consiglio di amministrazione dura in carica ne cata può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli 


anni. 

Quando ne sia riconosicuta la necessità, it Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consigilo di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il consiglio di ammini 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovrarntende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva 1l preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorsa per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo, muniti di laurea dagli istituti professionali per 
il commercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli 
insegnanti di materie non tecniche degli istituti pro- 
fessionali per l'agricoltura, l'industria e l'artigianato, 
le attività marinare e tra il personale direttivo delle 
scuole secondarie e di 1° grado che abbia titolo a par- 
tecipare al concorsi a preside negli istituti tecnici com- 
merciali e femminili, a norma delle disposizioni del 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
aprile 1947, e successive modificazioni. 

Al concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i diplomati dai cessati istituti superiori 
di magistero; sono ammessi altresì coloro che siano 
stati iscritti nella graduatoria di merito di concorsi 
per posti di preside di istituti professionali banditi 
prima della entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 novembre 1965, n. 1746, in- 
dipendentemente dal possesso dei titoli per l'ammis- 
sione richiesti dal decreto medesimo. 


| dell'organico dell’istituto professionale su proposta 
del consiglio di amministrazione, previo parere di una 
commisisone tecnica nominata dal Ministero della 
pubblica istruzione, la quale sottoporrà il suddetto 
personale ad un apposito colloquio su argomenti atti- 
nenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubbli- 
ca, dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del per- 
sonale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruo- 
lo il consiglio di amministrazione provvede ai sensi 
della legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi or- 
dinarie di servizio. 

Art. 21. 

Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della ‘pensionea 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dal- 
l'art 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e con- 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Arti 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubbli- 
ca istruzione fissato in L. 44.400.000; 
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2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della 
pubblica istruzione, derivante dall'attuazione del pre- 
sente decreto, graverà sugli stanziamenti degli appo- 
siti capitoli del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione. 


Tl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


ScALFARO — RUMOR — 
MALAGODI FERRI 


Vislo, il Guardasigilli: ZAGARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 61. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Siato 
per 11 commercio di Oriolo Calabro (Cosenza) 


n. 1 sezione per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
n. l sezione per applicato ai servizi amministrativi (biennale); 
per complessive classi n. 5 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 

3) Segretario economo . 

4) Applicati 

5) Magazzinieri 

6) Aiutanti tecnici . 

7) Bidelli 


Personale incaricato 
8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 109 settimanali. 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


ruolo e di muelli da affidare ner incarico, le materic costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per 


Supplemento ordinario n. 3 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 252 del 29 seticmbre 1973 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1249. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Paola. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provincialc; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato 
il funzionamento in Paola di un istituto professionale 
di Stato per il commercio; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare il 
decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesimo, 
a suo tempo predisposto, entro i termini per la pubbli- 
cazione nella Gazzetta U/ficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale so- 
pra menzionato, con relativo organico, a decorrere dal 
1° ottobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’inter- 
no, per il tesoro e per l'industria, il commercio e l'ar- 
tigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Paola 
(Cosenza) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di istituto profes- 
sionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per le 
attività ed impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triennale) n. 2 
sezioni. 


Art. 3. 


Presso l’istituto potranno essere istituiti: 
a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 


b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 


c) corsi di integrazione professionale per gruppi 


sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro por di mestieri affini; 


la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
ScALFARO 
Iii Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le seZioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 


| relazione alle esigenze prolessionali e possono essere 
| diurne e serali. 
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I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad-un anno. 
Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. . 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal consi- 
glio di amministrazione, non possa essere sostenuta dal 
bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all'istituzione 
di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione per l’isti- 
tuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni diverse da 
quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, in 
relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; ‘tecnica amministrativa aziendale; matemati- 
ca; geografia generale ed economica; merceologia; legi- 
slazione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a 
macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della du- 
plicazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scucle professionali dell’istituto possono accede- 
re, senza esami di ammissione i licenziati dalla scuola 
‘ media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esa- 
me di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 


Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. ll. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal dirctto- 
re della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da 
insegnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico- 
pratici della scuola stessa e da due esperti delle cate- 
gorie economiche e produttive interessate anche non 
appartenenti all'amministrazione dello Stato. 


La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 


e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 


Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del-contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 


Il consiglio di amministrazione può disporre la- con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di persorialità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 


Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 

un rappresentante dell’amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; l 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione il 
quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
istituto. 

Art. 15. 


Il riscentro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro del Ministro per il tesoro. 
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I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata 
e possono essere confermati. 


di un triennio 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione siraordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il consiglio di amministra- 
zione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


< 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli so- 
vrarntende all'andamento didattico e disciplinare dello 
istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo i ogni scuvia è un direttore che risponde ver- 
so il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza | 5 
costituito dal preside che lo presiede; dai direttori di 
Scuole e da uno o più insegnanti. 

ll consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti c il loro mutuo colie- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con. 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo, 
muniti di laurea dagli istituti professionali per il com- 
mercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli inse- 
guanti di materic non tecniche degli istituti professio- 
nali per l'agricoltura, l’indusiria e l'artigianato, le atti- 
vità marinare e tra il personale direttivo delle scuole 
secondarie e di 1° grado che abbia titolo a partecipare 
ar concorsi a preside negli istituti tecnicì commerciali 
e femminili, a norma delle disposizioni del decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 
e successive modificazioni. 


AI concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i dip!cmati dai cessati istituti superiori 
di magistero; sono ammessi altresì coloro che siano 
stati iscritti nella graduatoria di merito di concorsi per 
posti di preside di istituti professionali banditi prima 
della entrata in visore del decreto del Presidente della 
1965, n. 1746, indipendente- 
mente dal possesso dei litoli per l'ammissione richiesii 
dal decreto medesimo. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 


conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami c, qualora se ue ravvisi l'opportunità, secondo 


Repubblica 30. nevembre 


le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889,| 


sul riordinamento dell'istruzione inedia tecnica. 


i cinamen VI MILLI 
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Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzet- 
ta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professionale 
e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può es- 
sere inquadrato nei corrispondenti ruoli dell’organico 
dell'istituto professionale su proposta del consiglio di 
amministraziene, previo parere di una commissione 
tecnica nominata dai Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel pusto previsio nell’annessa tabella organi- 
ca, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 


La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Minisiro per ia pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 
AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali, 


a del personale insegnante non di ruolo 
provvede ai sensi della 


Per la nomina 
il consiglio di amministrazione 
leuge 15 febbraio 1963, n. 334. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pralico il consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
preduzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia al- 
le scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, annual. 
mente, nei limiti delle disponibilità del proprio bilan- 
cio, al personale direttivo, insegnante, tecnico cd ammi- 
nistrativo, assegni speciali nom computabili agli effetti 
della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- 
stenza di una o più delle condizioni prevista dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 51.800.000; 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 


I le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
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3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 


4) con i contributi degli alunni. 


Art, 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti loca- 
li, all'istituto professionale si applicano le disposizioni 
dell'art. 91 lettera f), del testo unico della legge comu- 


nale e provinciale approvata con regio decreto 3 mar- 
zo 1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo ai 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 
ScALFARO — RUMOR — 
MaLaGonI — FERRI 


Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 


Registrato alla Corte deî conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 60. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per 11 commercio di Paola (Cosenza) 


n. 2 sezioni per addetto alla segreteria d’azienda (triennale); 
per complessive classi n. 6 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 
2) Catiedre di insegnamento (ruolo A) . 

3) Segretario economo , 

4) Applicati 

5) Magazzinieri 

6) Aiutanti tecnici . 

7) Bidelli ... .. 4 . 


Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 148 settimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
Ja pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del’ Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1250. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Pordenone. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n.:2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato 
il funzionamento in Pordenone di un istituto professio- 
nale di Stato per il commercio; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare 
il decreto presidenziale istitutivo dell’istituto medesi- 
mo, a suo tempo predisposto, entro i termini per la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale 
sopra menzionato, con relativo organico, a decorrere 
dal 1° ottobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Porde- 
none una scuola avente finalità e ordinamento speciali 
che assume la denominazione di istituto professionale 
di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per le 
attività ed impieghi commerciali con sezioni per: 

adde.to alla segreteria d'azienda (triennale) n. 4 
sezioni; 
stenodattilografo (biennale). 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 
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I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anrio. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere dcl consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istituzio- 
ne di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione per l’isti- 
tuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
© professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari, 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni. 
co-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve al propri: compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedenie art. 2 s1 1mpartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amminisiraliva aziendale; matemati 
ca; geografia generale ed economica; merceologia; le- 
gislazione sociale e tributaria; lingue esterc; calcolo a 
macchina; stenografia; dattilografia c tecnica della du- 
plicazione; religione: cducazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame, 
di ammissione, coloro che, storniti di tali licenze, ab-! 


biano compiuto il 14° anno di età. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AL termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 2) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da 
insegnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico- 
pratici della scuola stessa e da due esperti delle cate- 
gorie economiche e produttive interessate anche non 
appartenenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell’istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell'amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoliura; 

il preside dell'istituto, che ha 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’isti- 
tuto. 
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Art. 15. | Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
Il riscontro della gestione finanziaria e amministra-| CONferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, j©SAMi e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo le 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica| Norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. | sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 


| Art. 19. 


I Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
! negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
' data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
‘ zeta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato par- 
i ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 

può essere inquadrato nei co-rispondenti ruoli dell’or- 
i ganico dell'istituto professionale su proposta del con- 
| siglio di amministrazione, previo parere di una com- 


per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il; missione tecnica nominata dal Ministero della pub- 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario : blica istruzione, la quale sottoporrà il suddetto perso- 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis-!i nale ad un apposito colloquio su argomenti attinenti 


sando il termine entro il quale il consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’istîtuto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 1l preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 


gamento e dà parere su ogni altra questione di carat-! 


tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo, muniti di laurea dagli istituti professionali per 
11 commercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli 
insegnanti di materie non tecniche degli istituti profes- 
sionali per l’agricoltura, l'industria e l'artigianato, le 
attività marinare e tra il personale direttivo delle scuo- 
le secondarie e di 1° grado che abbia titolo a parte- 
cipare al concorsi a preside negli istituti tecnici com- 
merciali e femminili, a norma delle disposizioni del 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
aprile 1947, e successive modificazioni. 

Al concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i diplomati dai cessati istituti superiori 
di magistero; sono ammessi altresì coloro che siano 
stati iscritti nella graduatoria di merito di concorsi per 
posti di preside di istituti professionali banditi prima 
della entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indipendente- 
mente dal possesso dei titoli per l'ammissione richiesti 
dal decreto medesimo. 


al posto da ricoprire. 
: Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
' è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
! nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
‘ sipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
! maggio 1923, n. 1054. 

I La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
ie firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
: Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
| produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 

Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’artico- 
lo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 109.700.000; 
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2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di. categoria e di 
privati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 


4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposi- 


zioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 


comunale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScAaLFARO — RUMOR — 
MALAGODI — FERRI 


Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 103. — Caruso 


Tabella organica dell’istituto professionale di Stato 
per il commercio di Pordenone 


n.4 sezioni per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
n. 1 sezione per stenodattilografo (biennale); 
per complessive classi n. 14 


Numero 


Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1) Preside senza insegnamento {I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 6 
3) Segretario economo . 1 
4) Applicati 3 
5) Magazzinieri _ 
6) Aiutanti tecnici . _ 
7) Bidelli 4 
‘ Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 356 settimanali, 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruoio e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti | 
je cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
Ja pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
ScALFraRo 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1251. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Rieti, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l’industria, il commercio e 
l'artigianato: 

Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Rieti una 
scuola avente finalità e ordinamento speciali che assu- 
me la denominazione di istituto professionale di Stato 
per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per at- 
tività e impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triennale) n. 2 
sezioni. 


Art. 3. 


Presso l'istituto possono essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 


I corsi posono avere durata variabile non superiore 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e 


| vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
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Le variazioni annuali da apportare al numero ed fl 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere ! 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 


Quaiora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 


siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istituzio- 
ne dì nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bilan- 
cio del Ministero della pubblica istruzione per l'istitu- 


zione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica €| 
Î della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
| gnanti di materie culturali delia scuola stessa e da due 


professionale. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ì propri compiti con addestramenti 
pratici, integrati da msegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delie varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 s1 1mpartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matemati- 
ca; geografia generale ed economica; merceologia; legi- 
slazione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a 
macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della du- 
plicazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10 


Alle scuole professionali dell'istituto possono accede- 
re, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 


Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) del’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 
consiglio di amministrazione ed approvate dal compe- 
tente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
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Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 


i professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 


1 conseguimento del diploma di qualifica. 


AI termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal dircitore 


esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all'amministrazione del- 
lo Stato. 


La commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuao e, in caso di impedimenio, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contribu- 
to per il consumo di materie prime, nonché un deposi- 
to di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L'stituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 


Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 
un rappresentante dell'’amministrazione provinciale; 
un rappresentante del comune; 


un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione il 
quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio quel. 
le persone e quegli enti che diano un notevole contri- 
buto tecnico o economico al funzionamento dell'istituto. 


Art. I5. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Minisiro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
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assicurarsi del regolare andamento della gestione del 
l’Istituto. 


I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Minisiro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissa- 
rio governativo per l'amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. I7. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli so- 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare dello 
Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola e un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della ‘Scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scniole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l'orga- 
nizzazione de’ vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di caratte- 
re didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo, 
muniti di laurca dagli istituti professionali per il com- 
mercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli insegnan- 
ti di materie non tecniche degli istituti professionali 
per l'agricoltura, l'industria e l'artigianato, le attività 
marinare e tra il personale direttivo delle scuole se- 
condarie e di 1° grado che abbia titolo a partecipare ai 
concorsi a preside negli istituti tecnici commerciali e 
femminili, a norma delle dsposizioni del decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 
e successive modificazioni. 


AI concorso di cui al precedente comma sono ammes- 
si anche i diplomati dai cessati istituti superiori di ma- 
gistero; sono ammessi altresì coloro che siano stati 
iscritti nella graduatoria di merito di concorsi per po- 
sti di preside di istituti professionali banditi prima del- 
la entrata in vigore del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indipendentemenie 
dal posseso dci titoli per l'ammissione richiesti dal de- 
creto medesimo. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante so- 
no conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo le 
norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 899, 
sul riordinamento dell'istruzione media iecnica. 
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Art. 19. 


Ii personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzet- 
ta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professiona- 
le e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato parti. 
colare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dell’or- 
ganico dell'istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una commis- 
sione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad 
un apposito colloquio su argomenti attinenti al posto 
da ricoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 


La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubbiica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


A) personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 


Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 


‘l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 


di ruolo può essere assegnato alla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed am- 
ministrativo, assegni speciali non computabili agli ef- 
fetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
rell'ultimo comma dell’articola medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 


| isiruzione fissato in L. 66.000.000; 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 


lie organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
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3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti locali, 
all'istituto professionale si applicano le disposizioni del- 
l’art. 91, lettera f), del testo unico della legge comunale 
e provinciale approvato con regio decreto 3 marzo 1934, 
n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sa- 
rà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


SCALFARO RUMOR 
MALAG0DI — FERRI 


Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, fog'io n. 126. — Caruso 


Tabella organica dell’istituto professionale di Stato 
per il commercio di Rieti 


n. 2 sezioni per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
per complessive classi n. 6. 


Numero 
Qualifica dvi posti 
Personale di ruolo 

1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedra di insegnamento (ruolo A) 3 
3) Segretario economo . 1 
4) Applicati 2 
5) Magazzinieri 1 
6) Aiutanti tecnici . ek 
7) Bidelli 4 


Personale incaricato 


8) Incarichi d’insegnamento per complessive ore 148 settimanali. 


N.B. -- Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno deierminate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
ScALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1252. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Roma - Lido di Ostia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Roma - 
Lido di Ostia una scuola avente finalità e ordinamento 
speciali che assume la denominazione di istituto profes. 
sionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di or- 
dine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per atti- 
vità e impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triennale) n. 2 
sezioni; 
addetto agli uffici turistici (triennale). 


Art. 3. 


Presso l'istituto possono essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 

Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione dèl Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 
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Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal consi- 
glio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, -potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1| 


programmi delle sezioni e' dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico-| 


didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo- 
ralive. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matema- 
tica; geografia generale ed economica; merceologia; 
legislazione sociale e tributaria; legislazione turistica; 
lingue estere; storia dell’arte e folklore; psicologia; 
pubbliche relazioni; propaganda e pubblicità; calcolo a 
macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della du- 
plicazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono accedere, 
senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola me- 
dia e i licenziati dalla scuola secondaria di avviamento 
professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame di am- 
missione, coloro che, sforniti di tali licenze, abbiano 
compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere samtario e 
psicologico. 

e condizioni di ammissione ai corsi di cui alle lettere 
a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 
consiglio di amministrazione ed approvate dal compe- 
tente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. il. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli 
4 conseguimento del diploma di qualifica. 
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Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’amministrazione dello 
Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell’istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie primc, nonchè un' depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotatò di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 

un rappresentante dell'amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione il 
quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l'istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano.il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'istituro. 

I revisori seno nominati per la durata di un tricn- 
nio e possono essere confermati. 


Dea 


A 14 
TALL, 1U 


Il consiglio di amminisirazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 


esami finali periconsiglio di ammiristrazione e nomina un commissa- 


rio governativo per l'amministrazione straordinaria, tis- 


Al termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del] sando il termine entro il quale 1i consigliv di ammini: 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. |strazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli so- 
vramtende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, di 
regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo, ! 
muniti di laurea dagli istituti professionali per il com- 
mercio, alberghieri e femminili, nonchè tra gli inse- 
gnanti di materie non tecniche degli istituti professio- 
nali per l’agricoltura, l'industria e l'artigianato, le at- 
tività marinare e tra il personale direttivo delle scuole 
secondarie e di 1° grado che abbia titolo a partecipare ai 
concorsi a Preside negli istituti tecnici commerciali e 
femminili, a norma delle disposizioni del decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 
e successive modificazioni. 

AI concorso di cui al precedente comma sono ammes- 
sl anche i diplomati dai cessati istituti superiori di ma- 
gistero; sono ammessi altresì coloro che siano stati 
iscritti nella graduatoria di merito di concorsi per posti 
di preside di istituti professionali banditi prima della 
entrata in vigore del decreto del Presicente della Re- 
pubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indipendentemente 
dal possesso dei titoli per l'ammissione richiesti dal 
decreto medesimo. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, Qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo le 
norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto profes- 
sionale e: che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli del- 
l'organico dell'istituto professionale su proposta del 
consiglio di amministrazione, previo parere di una 
commissione tecnica nominata dal Ministero della pub- 
blica istruzione, la quale sottoporrà il suddetto perso- 
nale ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al 
posto da ricoprire, 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella organi- 
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ca, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20, 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede aì sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo ‘può essere assegnato dalla presidenza, sia al. 
le scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed am- 
ministrativo, assegni speciali non computabili agli effet- 
ti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 89.000.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del. 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposizio- 
ni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge co- 
munale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383. 


5 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi ca- 
pitoli del bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione, 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-lla pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 


creti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiun- 
cue spetti di osservarlo é di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScALFARO — RUMorR 
Mataconi - FERRI - 


Visio, il Guardasigilli. ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre, 1973 
Attî di Governo, registro n. 260, foglio n. 116. — Caruso 


E) 


Tabella erganica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio di Roma - Lido di Ostia 


nm 2 sezioni per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
n. I sezione per addetto agli uffici turistici (triennale); 
per complessive classi n. 9. 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 

1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 4 
3) Segretario economo . 1 
4) Applicati 2 
5) Magazzinieri 5 1 
6) Aiutanti tecnici . _ 
‘) Bidelli é 5 


Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 231 scitimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro pei 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
ll Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1253, 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio im Venosa. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 


terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Venosa 
(Potenza) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di istituto professio- 
nale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Ii predetto istituto professionale ha lò scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla contabilità d'azienda (triennale); n. 2 
sezioni. 
Art. 3. 
+ Presso l'istituto possono esscre istituiti: 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzali; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne c scrali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pubblica 
istruzione, previo parere del consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i corsi 
che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e vengono 
fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal consi- 
glio di amministrazione, non possa essere sostenuta dal 
bilancio dell’istituto, potrà provvedersi all'istitutzione 
di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, un. 383, che|procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 


approva 1l testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legec 21 scttembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 


Veduto il decreto del Presidente della Rep 
gennaio 1972, .n. 10; 


lancio dei Ministero della pubblica 


tuzione di nuove scuole c isiituti di istruzione tecnica 
c professionale. 


istruzione per l’isti. 


AS Li LAgLitzza 


Art. 6. 


| Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
ubblica 15lsaranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 


programmi delle sezioni e dei corsi. 
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I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve al propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività la- 
vorative. 


Art. 9. 


Nelle: sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si 1mpartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matematica; 
geografia, generale ed economica; merceologia; legisla- 
zione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a mac- 
china; stenografia; dattilografia e tecnica della dupli- 
cazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ar corsi di cui alle 
lettere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
peiente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. ll. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di.cui alle lettere a), D) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economicne e produttive interessate anche non. appar- 
tenenti all'amministrazicne dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell’istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal consiglio di amministrazione. 

Il consigliò di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’istituto è affidato ad 
un consiglio di amminisirazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti della regione; 


un 
ciale; 


rappresentante dell'amministrazione provin- 


un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 


< 


La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l'istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’'amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il consiglio di ammi. 
ristrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell'annessa tabella or- 
A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni|ganica, conservando i diriiti acquisiti di carriera e di 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli so-| stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare del- maggio 1923, n. 1054. 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
A capo di ogni scuola è un direttore che rispondelsta e firmata d'ordine del Presidente delia Repubblica, 
verse il preside dell'andamento didattico e disciplinarej dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
della scuola da lui diretta. per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del perso- 
Le funzioni di direitore sono affidate per incarico dal | nale di ruclo e incaricato. 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. Art: 20. 
Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza . l : . SO 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori dii A! personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
scuole e da uno o più insegnanti. genti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 


Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go-|. pani SS . : î 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 


verno didattico e'disciplinare dell istituto, cura l'orga- lebpe 15 [ebbraio 1963. fc 354. 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- Tr I ; iebia. ; 
legamento e dà parere su ogni altra questione di ca- n relazione, alle specifiche FISC dell addestra- 
‘altere didattico e Gresni ato. mento pratico il consiglio di amministrazione può as- 

Si sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole cuordinate a norma dello 

Il. posto di preside e conferito mediante pubblico|Aart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
concorso per titoli e per esteni tra gli insegnanti di di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia 
ruolo, muniti di laurea degli istituti professionali per|alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi 
ii commercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli| nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
insegnanti di materie non tecniche degli istituti pro-{ Narie di servizio. 
fessionali per l'agricoltura, l'industria e l'artigianato, lc Art. 21 
attività marinare e tra il personale direttivo delle scuole os 
secondarie e di 1° srado che abbia titolo a partecipare! Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
a concorsi a preside negli istiluti tecnici commerciali c | nualmente, nci limiti delic disponibilità del proprio 
femminili, a norma delle disposizioni di cui al decreto | bilancio, al personale diretiivo, insegnante, tecnico ed 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile | amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
1947, c successive modificazioni. effetti della pensione. 

AI concorso di cui al precedente comma sono am-| La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- 
messi anche 1 diplomati dai cessati istituti superiori|Stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti- 
di magistero; sono ammessi altresì coloro che siano |colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 839, ad eccezione 
stati iscritti nella graduatoria di merito di concorsi|del personale tecnico incaricato e temporanco per il 
per posti di preside di istituti professionali banditi|Quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
prima dell'entrata in vigore del decreto del Presidente |zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
della Repubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indipen-|limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 
dentemente dal possesso dei titoli per l'ammissione 
richiesti dal decreto medesimo. Art. 22. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 


e per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, se- |. 1) con un contributo del Ministero della pubblica 
condo le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931,|iStruzione fissato in L. 66.000.000; 
n. 889, sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
Art. 19. privati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo | privati; 

negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 4) con i contributi degli alunni; 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz. 
?ptta Ufficiale, trovasi m servizio nell'istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta. abbia dimostrato | 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser-] Per quanto riguarda gli oneri a carico degli centi 
criate, può essere inquadrato nei corrispondenti ruolillocali, all'istituto professionale si applicano le dispo- 
dell'organico dell'istituto professionale su proposta delisizioni dell'art. 9!, lettera f). del testo unico della 
consiglio di amministrazione, previo parere di unallcgge comunale e provinciale approvato con regio de- 
commissione tecnica nominata dal Ministero della pub-|creto 3 marzo 1934, n. 383. 
blica istruzione, la quale sottoporrà il suddetto per-i Per quarto non è previsto dai preseni 
sonale ad un apposito colloquio su argomenti attinenti|applicano le disposizioni vigenti per gli isti 
al posto da ricoprire. i zione tecnica. 


Art. 23. 


“a 
w 
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L'oncre della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScaLFARO — RUMOR — 
MALAGODI — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 115. — Caruso 


Tabelia organica dell’istituto professionale di Staio 
per 11 commercio di Venosa (Potenza) 


n. 2 sezioni per addetto alla contabilità d'azienda (triennale), 
per complessive classi n. 6. 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 

1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 3 
3) Segretario economo . 1 
4) Applicati 2 
5) Magazzinieri 1 
6) Aiutanti tecnici 6 ug 
7) Bidelli. 4 


Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 148 settimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1254. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio in Vibo Valentia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889; sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova 1l testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1933, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

n. 739; 

Veduta la legge 22-novembre 1961, n. 1282; 
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Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che cal 1° ottobre 1970 è stato avviato 
il funzionamento in Vibo Valentia di un istituto pro- 
fessionale di Stato per il commercio; 

‘ Considerato che non è stato possibile perfezionare 
il decreto presidenziale istitutivo dell’istituto medesimo, 
a suo tempo. predisposto, entro i termini per la pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale 
sopra menzionato, con relativo organico, a decorrere 
dal 1° ottobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Vibo 
Valentia (Catanzaro) una scuola avente finalità e ordi- 
namento speciali che assume la denominazione di isti- 
tuto professionale di Stato per il commercio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di or- 
dine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per le 
attività e gli impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triermale) n. 2 
sezioni. 
addetto agli uffici turistici (triennale). 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provincia- 
le per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 
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Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istituzio- 
ne di nuove scuole, sezioni e corsi mediantè la normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione per l'isti- 
tuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica e 
professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orali e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti c degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramen- 
ti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matemati- 
ca; geografia generale ed economica; merceologia; legi- 
slazione sociale e tributaria; legislazione turistica; linguc 
estere; storia dell’arte c folklore; psicologia; pubbliche 
relazioni; propaganda e pubblicità; calcolo a macchina; 
stenografia; daittilografia e tecnica della duplicazione; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono accede- 
re, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esa- 
me di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
e subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
terc a), 5) ce c) dell’anzidelto art 3. saranno stabilite 
dai consiglio di amministrazione cd approvate dal com- 
peiente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. il. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengouo gli esami finali per 
1 conseguimento del diploma di qualifica, 

: Al termine dei corsi di cui alle ieiiere a), 0) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 
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Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non apparte- 
nenti all'amministrazione. dello Stato. 


La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 


Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


p 
(Si 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposta alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 

un rapprasentante dell’amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione il 
quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone c quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
istituto. 


Art. 15. 


I! riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 


zione e l’altro dal Ministro pei il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio e il conto consuntivo 
e compiono tutte le verifiche necessarie per assicurarsi 
del regolare andamento della gestione dell'istituto. 
| 1 revisori sono nominati per la durata di un trienniu 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre anni, 
| Quando ne sia riconosciuta la necessità, Il Ministro 
i ner la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ii 
l'ednsitio di amministrazione e nomina un commissa- 


sn 


Sorrento i e 


rio governativo per l'amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


s 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli so- 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare del 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del presi- 
de, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo, 
muniti di laurca dagli istituti professionali per il com- 
mercio, alberghieri e femminili, nonché tra gli inse- 
.gnanti di materie non tecniche degli istituti professio- 
nali per l'agricoltura, l'industria e l'artigianato, le atti- 
vità marinare e tra il personale direttivo delle scuole 
secondarie e di 1° grado che abbia titolo a partecipare 
ai concorsi a preside negli istituti tecnici commerciali e 
femminili, a norma delle disposizioni del decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 
e successive modificazioni. 


AI concorso di cui al precedente comma sono am- 
messi anche i diplomati dai cessati istituti superiori 
di magistero; sono ammessi altresì coloro che siano 
stati iscritti nella’ graduatoria di merito di concorsi 
per posti di preside di istituti professionali banditi pri- 
ma della entrata in vigore del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indipen- 
dentemente dal possesso dei titoli per l'ammissione ri- 
chiesti dal decreto medesimo. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
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può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dell’or- 
ganico dell'istituto professionale su proposta del consi- 
glio di amministrazione, previo parere di una commis- 
sione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad 
un ‘apposito colloquio su argomenti attinenti al posto 
da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ondine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
Jegge 15 febbraio 1963, n. 354. ° 


In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente ‘decreto, il personale di ruolo e non 
:di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ‘gni effetto,, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 

L'a concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e conidizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’artico!o medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 75.000.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le prganizzazioni professionali di categoria e di privati; 
! 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 
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Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale s1 applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvata con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capito- 
li del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


SCALFARO RUMOR 
Mataconi — FERRI 


Visto, if Guardasigilli: ZAGARI 
Regisirato aula Corie dei cotti, addì 28 scitembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 58. 


è 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 252 del 29 settembre 1973 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio di Vibo Valentia (Catanzaro) 


n. 2 sezioni per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
n. 1 sezione per addetto ai servizi turistici (triennale); 
per complessive classi n, 9 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo È 

1) Preside scuza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . di 4 
3) Segretario economo . PE I 
4) Applicati 3: P 2 
5) Magazzinieri 3 —_ 
6) Aiutanti tecnici . P e 
7) Bidelli P 3 


Personale incaricato 
8 


cl 


Incarichi d'insegnamento per complessive ore 231 settimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
ia pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


ScaLFaRo 
Il Ministro per il tesoro 


MatL4conI 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino Ecinio MARTINA, redattore 
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